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In uno scenario di profonda trasformazione della città attraverso 
l’estensione di logiche capitalistiche e finanziarie come principio 
ordinatore certamente dominante rispetto ai caratteri spaziali, 
alle qualità ambientali, alle configurazioni fisiche e sociali 
(Cellamare, 2011), la riflessione e la lettura che presentiamo 
è orientata al racconto di frammenti di energie sperimentali 
innovative focalizzate sul recupero di un ambito marginale e sulla 
rigenerazione fisica e spaziale di una sacca d’abbandono. Una 
ricerca che sta movimentando esclusivamente “capitale umano” 
in cui l’accento è posto sul processo di immissione nel sistema 
dei tracciati lenti della città di una porzione di suolo pubblico 
inteso come nuova centralità locale, collettore e dispositivo di 
connessione alla scala generale. 
Le necessità progettuali e programmatiche di un contesto 
altamente complesso, in cui la risorsa spazio diventa occasione 
per innescare nuove sinergie, per intrecciare relazioni inaspettate 
e tessere ambienti di aggregazione, hanno avviato un’interessante 
ricerca progettuale sul campo con una visione olistica del 
recupero e della cura del bene pubblico. Si presenta una visione 
in cui la frammentata presenza di comitati, di gruppi di abitanti e 
associazioni che operano nel quartiere, da singole unità abbiano 
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modo di convergere in nuove forme d’intervento modificativo dello 
spazio comune; una visione in cui le componenti di natura siano 
identificate come risorsa, entro il processo di riconfigurazione 
di un luogo di attraversamento quotidiano. Una visione in cui 
l’obiettivo di innescare il processo di cambiamento, di correzione 
delle condizioni e delle aberrazioni di un intricato groviglio urbano, 
sociale e ambientale, operi progressivamente, poco a poco, 
mediante l’ipotesi di «intrecciare il mondo e produrre cultura» 
(Ingold, 2020: 189 e seguenti]. La dimensione processuale della 
sperimentazione è osservata nel suo svolgersi e nel realizzarsi 
delle condizioni che la alimentano; la riflessione è stimolata dai 
primi esiti visibili nello spazio fisico e dalle azioni concrete operate 
in senso migliorativo nello spazio pubblico d’interesse.

Azioni e pratiche dirette 
La ridefinizione di un margine urbano interno sottoutilizzato in 
un aggiornato spazio di prossimità, trasformato finalmente in 
luogo strategico – obiettivo cardine del progetto – ha preso una 
temporanea forma reale durante l’ultima edizione della Milano 
ArchWeek 2023, Around Peripheries1. Un’occasione straordinaria 
di attivazione dello spazio pubblico aperto inselvatichito attraverso 
un workshop immersivo, una instant-exhibition, l’assemblaggio di 
sedute temporanee e la produzione di collage, un dibattito con 
esponenti del mondo dell’arte e dell’architettura sulla reciprocità 
tra arti e intenzioni visive, un ulteriore incontro sulle sinergie tra 
arti, architettura, paesaggio come forma rinnovata di riflessione 
progettuale sul destino delle città. La conclusione delle giornate 
si è condensata in una vivace festa con dj set. Gli effetti della 
serie di occasioni pubbliche programmate sono certamente 
interessanti su più fronti: dal lato istituzionale è stato celebrato il 
coronamento di una lunga, faticosa e altalenante trattativa tra gli 
attori coinvolti, ovvero è stato formalmente siglato il comodato 
d’uso tra Rete Ferrovie Italiane e Artkademy Officina degli spazi 
delle prime due arcate di proprietà di RFI. L’accordo è stato 
registrato in concomitanza degli eventi organizzati. Sul fronte della 
trasformazione urbana, l’apertura in loco del dibattito sul tema degli 
spazi marginali attraverso gli Open Talks, ha richiamato l’attenzione 
di un pubblico vasto, riaccendendo un faro sulle evidenti criticità 
e sulle inerzie amministrative. Inoltre, gli appuntamenti organizzati 
hanno costituito l’occasione sia per scoprire l’area attraverso la 
instant-exhibition con gli studenti internazionali, che per aprire 
gli scenari della Ricerca ad ulteriori esplorazioni progettuali di 
trasformazione fisica dei luoghi, offrendosi a momenti di interazione 
con la cittadinanza, con le associazioni, con l’Amministrazione, col 
Municipio, con esponenti del mondo dell’Arte, dell’Architettura, 
dell’imprenditoria milanese d’avanguardia. Il destino di un’area 
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particolarmente rappresentativa di ciò che si nasconde nelle 
pieghe del paesaggio metropolitano, si è concretamente offerto ad 
una forma rinnovata di riflessione progettuale che ha coinvolto una 
molteplicità di attori e voci, aprendosi ad un intreccio di confronti 
ed esperienze diverse.
Attraverso nuove modalità di azione nello spazio pubblico è 
emerso un ulteriore aspetto connesso alla necessità e volontà di 
superare pluridecennali inerzie sia alla scala locale che regionale: 
la realizzazione di elementi di protezione delle sponde del canale e 
la prossima immissione nella gestione ordinaria della manutenzione 
della massa vegetale sono evidenti e recentissime mutazioni in 
corso, stimolate proprio dalla riattivazione dello spazio durante 
la ArchWeek. Seppur entro un limite temporale specifico, nelle 
pratiche urbane odierne, la attivazione di un luogo precede la 
rigenerazione, che implica un processo più profondo e strutturalo.
Certamente rimangono aperte alcune questioni tra cui quella 
relative alla gestione delle acque. A Milano, da secoli «città 
d’acque» come la definì Bonvesin de la Riva, l’intreccio diabolico 
delle acque oggi corrisponde ad un «intreccio diabolico di 
competenze locali e nazionali»2 in cui il tema delle inefficienze e 
degli sprechi si manifesta periodicamente. Lo stato di degrado 
del sito dove ha origine l’alveo del Lambro Meridionale e del suo 
Scolmatore, non è mai stato risolto. Dagli anni del dopoguerra, 
della ricostruzione e del fervore immobiliare, l’Olona e i suoi 
deviatori divennero reflui delle aziende agricole e zootecniche 
del Nord Ovest milanese, di fabbriche e industrie chimiche. Da 
sessant’anni rappresenta un problema ecologico e ambientale 
rilevante. Oggi, dopo decenni di mancata pulizia dei fondali e 
manutenzione, il sito è ridotto ad una selva di piante infestanti e 
rifiuti e i problemi di sicurezza e di mancanza di igiene, invece, 
contribuiscono a isolare l’area anche dal punto di vista sociale.

Morfogenesi – Intrecci temporali 
Il progetto di micro-rigenerazione urbana del margine interno, 
posto tra il Canale Scolmatore Lambro Inferiore, dal Naviglio 
Grande lungo Via Malaga, e le arcate ferroviarie sottostanti 
l’infrastruttura novecentesca che corre in rilevato nella cintura sud 
di Milano3, intende quindi ripensare uno spazio pubblico residuale e 
inselvatichito. Una porzione di suolo pubblico circoscritta dai canali, 
dalla linea del ferro, da infrastrutture viabilistiche sopraelevate, con 
permanenze storiche e importanti masse vegetali spontaneamente 
cresciute tra discontinuità insediative e tipologiche. 
Lambita dal Naviglio Grande e dal Tortona Design District, da via 
Morimondo – Ex Richard Ginori, dal distretto direzionale The Sign 
e dall’esteso Campus universitario IULM, l’area abbandonata è 
collocata in realtà in una zona di cerniera fra contesti dinamici e 

innovativi che si stanno affermando come poli sempre più attrattivi. 
Il programmato Bosconavigli incrementerà la fruizione degli spazi 
pubblici e privati nel contesto, puntando su nuove relazioni visive 
con il nucleo storico di via San Cristoforo e con nuove connessioni 
con le aree del parco pubblico. Il parco lineare previsto lungo l’ex 
tracciato ferroviario da Porta Genova alla stazione San Cristoforo, 
parte dell’Accordo di Programma sugli Scali Ferroviari in disuso, 
identifica un altro ambito di trasformazione green in prossimità di 
via Malaga e del Canale Scolmatore Lambro inferiore. La storica 
sede della Canottieri Olona lungo l’Alzaia del Naviglio Grande, 
presente dal 1894 con i suoi servizi per lo sport e il tempo libero, 
compreso canottaggio e kayak, costituisce una qualificante 
presenza in questa porzione urbana stratificata. Il complesso della 
chiesa di San Cristoforo, che con le proprie forme romaniche si 
erge lungo l’alzaia, sul versante nord dell’infrastruttura d’acqua 
realizzata nel corso del XIII secolo, costituisce una permanenza 
riconoscibile e fortemente identitaria.
La realizzazione del rilevato ferroviario in Viale Cassala all’inizio del 
novecento, funzionale all’attivazione, nel 1915, del raccordo “bivio 
Naviglio Grande” con il suo raggio di curvatura caratteristico 
di un tracciato lento relativo al congiungimento di dei due tratti 
rettilinei, produce alla quota della città un sistema di possenti 
arcate ricurve affacciate a sud. I doppi binari corrono in quota e si 
stratificano sull’infrastruttura d’acqua del Naviglio Grande tramite 
un ponte in ferro con struttura reticolare imbullonata.
A partire dagli anni Cinquanta del Novecento, lo spazio sotto le 
arcate fu informalmente occupato da botteghe, depositi e officine 
che, con la loro chiusura nei vent’anni seguenti, indussero la 
muratura delle arcate. A partire dai primi anni Settanta, questo 
luogo divenne scarico di materiali, accumulo di rifiuti, ambito di 
degrado ed emarginazione sociale. Negli ultimi vent’anni, l’area è 
stata occupata da diverse comunità di nomadi che, approfittando 
della posizione defilata e delle condizioni di poca visibilità, hanno 
vissuto all’interno degli spazi delle dodici arcate. Il 10 settembre 
2013 è stata sgomberata dal campo Rom di via Malaga l’ultima 
comunità che vi si è stanziata per circa sette anni. Vivevano in 
condizioni precarie: senza servizi igienici, senza elettricità né 
acqua corrente, vicino a un canale trasformato in raccolta di rifiuti. 
Nonostante le condizioni del campo, quegli spazi erano diventati 
dei veri e propri interni-esterni domestici.

Conclusioni e aperture 
Il progetto di ridefinizione del margine in nuovo luogo strategico, 
in aggiornato spazio di prossimità, sta operando per sperimentare 
e indurre nuovi usi degli spazi. Luoghi aperti, spazi coperti e 
chiusi ove possano radicarsi, svilupparsi e contaminarsi attività 
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pubbliche e private legate a cultura, arte, associazionismo, 
ricerca e innovazione, ma anche allo sport e al tempo libero. Il 
nuovo palinsesto flessibile e modulabile nel tempo contribuirà 
al miglioramento della vita degli abitanti e dunque alla cura nel 
tempo di questi nuovi luoghi. Il progetto di rigenerazione prevede 
il corridoio verde come parte di un sistema di mobilità lenta ciclo-
pedonale, attrattivo e sicuro, connesso al sistema ciclopedonale 
urbano, e si dovranno prevedere usi che accelerino e rafforzino le 
connessioni del quartiere con il sistema circostante. Il disegno del 
nuovo corridoio vegetale dentro a un sistema ambientale delicato, 
offrirà masse di natura che hanno progressivamente riconquistato 
le sponde dell’infrastruttura d’acqua.
L’esito ad oggi del progetto appare dunque parziale ma 
incoraggiante, coerentemente alle previsioni Milano 2030, 
all’interno della valorizzazione delle esistenti infrastrutture blu e 
verdi: quella blu, che ritrova spazio lungo il canale d’acqua – nel 
rispetto del legame storico tra Milano e l’acqua –, e quella verde 
del più ampio progetto di rigenerazione ambientale “Rotaie Verdi” – 
vista la prossimità con la linea ferroviaria compresa tra San 
Cristoforo e Porta Romana. 
Le ragioni alla base della definizione degli interventi, quindi, sono 
direttamente riconducibili alle politiche di rigenerazione adottate 
dal PGT e al progetto di Ricerca, che è il vero e proprio nucleo 
propulsore della rigenerazione delle arcate ferroviarie, dello spazio 
aperto e della costruzione di una rinnovata identità locale.
Gli interventi proposti scaturiscono da un doppio ordine di 
motivi di interesse che l’area stessa sollecita: da un lato, il riuso 
adattivo delle arcate ferroviarie immagina una serie di funzioni 
collettive, strategiche e di grande impatto a livello di identità. 
L’attivazione delle connessioni con luoghi vitali e vivaci della città, 
ampliano significativamente la portata trasformativa del progetto, 
rispetto al perimetro dell’area delle arcate; dall’altra, obbliga una 
riflessione sulle forme contemporanee dello spazio pubblico, 
dedicato a performance artistiche, alla cultura e allo sport e alle 
trasformazioni che tali usi richiedono. 
Gli archi esistenti vengono testati nella loro resilienza, nella loro 
capacità di ospitare usi diversi e innovativi e, contemporaneamente, 
come nuovi spazi aperti alla città, capaci di restituire al quartiere un 
ambito pubblico, un Design Thinking Lab, dedicato all’operosità di 
artisti, operatori creativi, imprenditori del terzo settore.

Note

1 Milano ArchWeek è un festival internazionale dedicato all’architettura, 
alle trasformazioni urbane e al futuro delle città, promosso da Comune di 
Milano, Politecnico di Milano e Triennale Milano, con la direzione artistica 
di Stefano Boeri, Presidente di Triennale Milano.
2 Ferruccio De Bortoli nel recente articolo “Il valore dell’acqua. Pericolose 
e costose trappole” sul Corriere della Sera (19 aprile 2023) affronta il 
tema sostanziale: «l’urgenza è assoluta perché la mancanza di acqua è 
drammatica; i segni della desertificazione di intere aree dolorosamente 
visibili; le condizioni di alcune filiere agricole potenzialmente disastrose. 
Eppure nel dibattito pubblico – e ciò interroga la nostra coscienza 
civica – prevale un colpevole e inspiegabile fatalismo che rasenta 
l’irresponsabilità collettiva e individuale. Basta che piova un po’ e subito 
l’emergenza scompare».
3 Nell’ambito della collaborazione tra l’Associazione Artkademy Officina 
e il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano 
[Accordo Quadro del 9.12.2021], sono stati elaborati scenari di riuso 
adattivo del suolo pubblico e delle arcate sotto al rilevato ferroviario di 
proprietà di RFI, con la parallela sperimentazione di metodologie di ri-
attivazione degli spazi residuali e di intervento creativo in collaborazione 
con la produzione artistica di Artkademy. Responsabilità Scientifica: Prof. 
Barbara Coppetti, Prof. Andrea Oldani, con Arch. Raffaella Cavallaro, 
Arch. Fabio Santonicola.
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Barbara Coppetti, Andrea Oldani, Raffaella Cavallaro, 
Fabio Santonicola, Variazioni diagrammatiche, 2022. 
Disegno digitale 

L’area di via Malaga è una costellazione di frammenti che danno 
forma ad una foresta fisica e metafisica. Uno spazio aperto in cui 
alberi, costruzioni, resti e tracce testimoniano molteplici eventi, 
forme d’uso, occupazioni lecite e ripetute rivendicazioni del diritto 
all’uso dello spazio. Le origini di questa enclave sono legate ad un 
crocevia infrastrutturale, dove, a ridosso del viadotto ferroviario, 
nasce il fiume Lambro Meridionale. Questo corso d’acqua 
collega una costellazione di vuoti producendo una particolare 
ecologia urbana la cui consistenza si basa sulla successione 
e giustapposizione di spazi marginali e luoghi di abbandono 
che si ancorano all’infrastruttura. Ne emergono spazi ricchi di 
potenzialità, dal carattere contraddittorio e indeciso, che hanno 
portato al trionfo del bosco e delle attività in esso nascoste. In 
questi intrecci di linee di terra, acqua e ferro si cela un intrico 
vegetale dove esplorare reciprocità tra arti ed intenzioni visive 
e sinergie che si offrono ad una forma rinnovata di riflessione 
progettuale sul destino dello spazio pubblico.
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